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Da qui 
al 4 marzo 

Non vi era alcun dubbio: 
M n«Ua battaglia che si è 
combattuta nella Democrazia 
cristiana intorno alla segrete
ria Zaeeaonini ~ prima e du
roni* la recente sessione del 
Consiglio nazionale — aves
sero avuto partita vinta quei 
gruppi che sembrano mossi 
soltanto dalla logica della ri
vincita e della * contrapposi
zione frontale*, ciò avrebbe 
provocato conseguenze ben al 
di là dell'ambito, pure iropor-

! tante, degli equilibri interni di 
'un partito tuttora scosso dal-
', le sconfitte subite e in preda 
a molte incertezze. 7 bizanti-

, nienti sulla scelta della data 
del Congresso, come quelli 
tulle modifiche statutarie, il 

' linguaggio da setta che in cer
ti momenti ha prevalso (con 

: il risultato di rendere più di/-
'/Ielle il reale dibattito politi
co), non nascondono certa-

.mente il fatto essenziale, e 
\cioi che nell'urto tra i diri-
f genti democristiani era in gin-
'co anzitutto qualcosa che ri
guarda alcune scelte politiche 
di interesse generale, a par
tire da quella prò o contro le 
elezioni politiche anticipate, 
prò o contro la spaccatura 

• verticale del Paese. Se aves
te prevalso la tesi fanfania-

' na e dorotea del Congresso a 
[ gennaio, da prepararsi a tap-
i pe forzate in una sorta di cor-
f sa contro il tempo con i socia-

luti, il « messaggio > conte
nuto in questa decisione cre
diamo sarebbe apparso chiaro 
a tutti, nel senso che l'opinio
ne pubblica sarebbe stata 
messa di fronte ancora una 
volta al dispiegarsi di tenta
tivi analoghi a quelli che ne
gli ultimi due anni — con il 
referendum e l'ultima campa
gna elettorale — hanno avu
to per protagonista Fanfani. 

Per quanto tanti aspetti del. 
quadro democristiano atten
dano di essere chiariti e li-

; berati dalle perduranti ambì-
. guità. è innegabile che il 
' Consiglio nazionale della DC 
'-. non ha potuto non preti-
; dere atto dell'impraticabilità 
t della vecchia politica. Ecco, 
S- quindi, l'insuccesso dell'attoc-
j. co condotto da Fanfani e da 
l Piccoli. E non basta: questa 
f offensiva, in/atti, ha sortito 
•5 l'effetto contrario rispetto a 
>* quanto avevano sperato i pro-
'• motori, accentuando il distac-
' co dalle più stagionate corren-
> ti e clientele di forze che non 
i. vi si riconoscono più e che so-
,• no alla ricerca di una diver-
*-'«» collocazione e di una più 
:•; adeguata leadership: dopo 
% tanti anni di relativa stagna
ti rione, si estende, dunque, il 
* rimescolamento delle carte. 

Ma questo è soltanto un a-
'-' spetto, sia pure vistoso, del 
ì" travaglio democristiano. Die-
TI ITO lo sfaldamento di «truttu-
r re correntizie fatiscenti vi è 
'• una erisi che è politica e idea-
"' le. Ni Zaccognini, né Moro, 
V • neppure Rumor o Colombo, 
i- lo hanno negato. Quanto al 

presidente del Consiglio, egli 
ha fatto indubbiamente delle 
concessioni ai settori più mo
derati, che non sono sfuggi
te agli osservatori; tuttavia 
ha dovuto riconoscere che la 
DC « non ha ancora ritrova
to la sua collocazione appro
priata nello schieramento po
litico italiano ». 

Ma qual è la vìa di uscita 
indicata? Il CN democristia
no non ha votato nessun do
cumento: il suo signi/icato 
resta quindi legato a ciò che 
è stato detto nel corso dei 
lavori, e anche — ovviamen
te — a ciò che e stato taciu
to. Tanto il segretario del 
partito, quanto — ma in /or
me più sfumate — il presi
dente del Consiglio hanno so
stenuto che la DC deve darsi 
una linea politica muovendo 
dalla situazione che si è crea
ta nel Paese, e illustrando a 
grandi linee quale dovrebbe 
essere il senso del «rapporto 
essenziale > con i socialisti 
o del «confronto* con i co
munisti (confronto — ha det
to Moro — « tanto più ricco 
di contenuto quanto più li
bero da equìvoci »). Come i 
evidente, si tratta di formu
lazioni sulle quali si svilup
perà la campagna congres
suale democristiana. 

Non si stenta a credere che 
il dibattito politico avrà in que
sti mesi di che alimentarsi. Ma 
il problema è che non si tratta 
di una discussione la quale 
possa svilupparsi in un limbo 
estraneo a una realtà che pure 
si riconosce essere difficile e 
preoccupante. Nessuno può 
pensare di attendere la data 
del 4 marzo — cioè l'inizio del 
Congresso de —, come una 
tranquilla scadenza di calen
dario. Anzitutto, perchè vi so
no cose che non possono at
tendere e che debbono essere 
affrontate ora, e non alle so
glie della prossima primave
ra. Ciò riguarda da vicino 
l'attività dell'attuale governo, 
che non pud chiudersi in un 
involucro di immobilismo; e 
riguarda, più in generale, 
quanto deve essere fatto per 
affrontare il tema impegnati
vo della ricerca — alla base 
e ai vertici della vita politica 
e sociale — dei contenuti di 
una polìtica nuova per fare 
uscire il Paese dalla crisi. 

Noi su questo terreno ci 
stiamo muovendo con coeren
za già da tempo. Ma siamo 
ben consapevoli che qui sta un 
banco di prova, certo arduo, 
anche per le forze interne al
la DC e ad altri partiti. Sen
za equivoci, sicuro. Ognuno 
deve fare, però, la sua parte. 
Venendo a mancare questa 
condizione, i evidente che i 
settori che puntano allo scon
tro e alla rottura troverebbe
ro varchi per tentare ancor 
più massicce sortite, e assai 
prima della scadenza di marzo. 

Candiano Falaschi 
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Parlando da quatto riluttato, la aairatarla dalla onanlna i lon l 
«•mutilala di t abar in dalla Mlrallorl coniarmi o rilanci* l'oblottlvo 
politico dol • 2 .000 Iscritti al partito » antro I* lino dalla cam
pata* di ta inrarointo. Altri dati di Importanti tal loni H A T (Ri 
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mini di m i n a I* I o n a dal partito, codiando una occaalona eh* 
non al ara ancor* mal pnaantata, a l i * F IAT , d a d i a u n i duri a 

Clamorosi sviluppi della crisi delle correnti conservatrici 

15 consiglieri nazionali de 
lasciano il gruppo fanfaniano 

Fra i firmatari della dichiarazione due sottosegretari, un presidente di Regione e un mem
bro della Giunta esecutiva - Vivo apprezzamento degli ex dorotei e del vice-segretario 
Galloni - Come Fanfani ha cercato di parare il colpo - De Martino a «Tribuna politica» 

Il processo di rimescolamen
to delle carte e di sfaldamento 
delle correnti tradizionalmen
te dominanti in seno alla DC. 
già visibile nel lavori del re
centi Consiglio nazionale at
traverso gli Interventi degli 
ex dorotei Rumor e Colombo, 
ha registrato Ieri un nuovo 
e significativo episodio che 
coinvolge la corrente fanfa-
nlana: quindici del 41 con
siglieri nazionali che si raccol
gono attorno all'ex segretario 
della DC hanno emesso una 
dichiarazione che annuncia, 
in sostanza, la riassunzione 
della libertà d'azione da par
te del firmatari. Fra di essi 
si trovano alcuni degli espo
nenti più autorevoli del grup
po come 1 sottosegretari Ar-
naud e Radi, il presidente 
della giunta regionale delle 
Marche Claffi e U segretario 
del partito nella stessa re
gione Terzoni (di cui e nota 
la stretta colleganza con l'on. 
Forlanl), e Sergio Erclnl re
centemente nominato membro 
della Giunta esecutiva nazio
nale. 

La dichiarazione premette 
che si Impone « il dovere mo
rale di dare concretezza e co
ralità agli appelli di amici re
sponsabili per un effettivo su
peramento della anacronisti
ca contrapposizione e cristal
lizzazione delle correnti ». SI 
auspica quindi che quanti 
hanno proclamato la loro au
tonomia dalle correnti tradi
zionali trovino «momenti e 
occasione di coerenti aggrega-
zionl su linee politiche» (In 
altre parole: le forze si dislo
chino non secondo le vecchio 
aggregazioni precostltulte ma 
In rapporto alla linea politica 
che scaturirà dal confronto 
congressuale), e a tale scopo 
si pone l'accento sulla «spin
ta determinante e aperta » 
che deve venire dalla periferia 
del partito. 

Alcuni del firmatari hanno 
poi chiarito che la presa di 
posizione non e contro Fan
fani ma contro la logica tor
rentizia e risponde — ha det
to In particolare l'on. Pran-
dlnl — alla disponibilità ver
so « tutto quanto possa es
servi di nuovo». Il punto di 
riferimento è quello di ela
borare una linea politica In 
cui possa riconoscerai una 
maggioranza. 

Fanfani, attraverso note uf
ficiose e tramite alcuni fede
lissimi, ha cercato di parare 
11 colpo rammentando che l'I
dea del superamento delle 
correnti lui l'ha sempre pro
fessata ed anzi proposta uffi
cialmente al partito quando 
era segretario, tanto che, a 
suo tempo, decise di bloccare 
la pubblicazione del periodico 
della sua corrente. Questa 
reazione è significativa. Abba
stanza pietosa nelle sue affer
mazioni letterali (perché non 
è stato lo stesso Fanfani a 
sciogliere la corrente se lo de
siderava tanto? E ancora: la 
soppressione del periodico di 
corrente fu decisa quando 
Fanfani venne eletto segreta
rio e ormai poteva guidare 
tutti gli organi ufficiali del 
partito), la presa di posizione 
fanfaniana testimonia della 
impossibilità, ormai, per 11 ca
po carismatico di dominare 
gli impulsi e le ribellioni del 
suo gruppo. Da qui la pre
sa d'atto dell'episodio e 11 
tentativo di « assorbirne » 11 
portato traumatico. La sostan
za politica resta, tuttavia, in
tatta: contro la linea Fan
fani non si schierano più sol
tanto cospicue forze delle al
tre componenti del partito, ma 
anche una frazione signifi
cativa del gruppo stesso che 
porta il suo nome. 

Uno del promotori dell'Ini
ziativa, l'on. Arnaud ha preci

sato che '< io spirito col quale 
è stata fatta la nostra dichia
razione e stato Quello dì invi
tare tutti i capi corrente a 
prendere atto della assoluta 
necessità di superare nel fat
ti e non più a discorsi, l'attua
le meccanismo di contrappo
sizione rigida e divisa delle 
correnti ». E. a sua volta, l'on. 
Radi ha osservato che 1 vec
chi gruppi interni sono ormai 
solo del « supporti ad un giuo
co privo pressoché di signifi
cato politico e rispondente 
prevalentemente a interessi 
di potere ». 

La decisione del quindici 
consiglieri * stala salutata 
dal ministro Gullottl — che 
fu il primo ad abbandonare 
la « palude » dorotea — come 
un «fatto rilevante e un vi
goroso apporto al processo Oi 
rinnovamento del partito ». Ed 
ha osservato: « l'esigenza sen
tita già da mesi da Rumor p 
da alcuni di noi trova sempre 
maggiore corrispondenza nel
la realtà ». 

A nome del gruppo di Co
lombo (distaccatosi da An-
dreottl In occasione dell'ulti
mo C. N.). l'on. Mazzarrlno 
ha parlato di gesto «estrema
mente interessante e merite
vole di apprezzamento perché 
avviene all'insegna della di
sponibilità all'Incontro e al 
confronto». 

Il vicesegretario della DC. 
Galloni ha notato che si è 
ormai aperta la strada al su
peramento delle vecchie po

sizioni di corrente e ha e-
spresso apprezzamento « per 
il coraggio e la coerenza po
litica di questi amici ». Ed ha 
indicato nella relaziono di 
Zaccagnlnl al CN. « la linea 
politica sulla ouale è possi
bile raccogliere consensi che 
vanno al di là delle sinistre 
tradizionali e che possono e-
sprinter? nel prossimo con
gresso un indirizzo comune 
a larga parte della DC». 

Intanto la segreteria de ha 
annunciato la convocazione 
della direzione per la prossi
ma settimana per mettere a 
punto le « tesi » da sottopor
re al dibattito congressuale. 
A gennaio si terranno le as
semblee di sezione e a feb
braio 1 congressi regionali. 

NtL r i l L a direzione socia
lista si è nuovamente riunita 
Ieri per occuparsi, oltre che 
dell'episodio Fortuna, del pro
gramma economico a medio 
termine e della prossima sca
denza del vincoli urbanistici. 
Il segretario De Martino, In
tervenendo a Tribuna politi
ca, ha detto che 11 PSI per
severa nel nroprlo senso di 
resoonsabllltà (nessuna Ini
ziativa volta alla crisi di go
verno) pur costatando che la 
attuale maggioranza non ri
sponde alle condizioni che 1 
socialisti ritengono necessa
rie e che l'azione del gover
no * « non sufficiente » rispet
to alla gravità e all'urgenza 
del problemi del paese. 

Vicenza: convegno 

del PCI sulle 

zone tessili 
Si inlzlerà sabato mattina, 

29 novembre, a Schio (Vicen
za) 11 convegno nazionale del
le zone trssili Indetto dal 
PCI. Il convegno, al quale 
parteciperanno dirigenti na
zionali del partito, operai, 
amministratori, parlamenta-
ri, è stato indetto per una 
verifica della situazione di 
crisi esistente nel settore tes
sile e per precisare alcune 
proposte del Partito nel qua
dro delle Iniziative settoriali 
annunciate alla conferenza 
operala di Milano (a gennaio 
avrà luogo un convegno na
zionale sulla chimica). 

I lavori saranno aperti da 
una Introduzione del compa
gno Rino Serri della Direzio
ne del PCI e dalle due relazio
ni del compagni Licia Perclll e 
Patacclnl. Concluderà 11 di
battito, domenica, il compa
gno Luciano Barca della Di
rezione del PCI. 

Completato alla Camera l'esame della proposta di legge unitaria 

« Giungla retributiva »: mercoledì 
si vota per avviare l'inchiesta 
La mancanza del numero legale ha impedito la votazione 
finale nella stessa serata di ieri - Protesta del compagno 
Di Giulio - Rinviato anche il voto su una legge per le sementi 

La Camera del deputati ha 
completato Ieri sera l'esame 
della proposta di legge uni
tariamente elaborata dai par
titi dell'arco costituzionale 
per l'Istituzione della com
missione parlamentare di In
chiesta sulla «giungla retri
butiva» In particolare nel 
settori della pubblica ammi
nistrazione. Votati anche 1 
singoli articoli del provve
dimento, è stato tuttavia gio
coforza rinviare a mercole
dì prossimo la votazione fi
nale della legge per la man
canza del numero legale do
vuta all'assenza di gran par
te del componenti d! vari 
gruppi ma non — ha rileva
to 11 vicepresidente del grup
po comunista Ferdinando DI 
Giulio, e su ciò ha convenu
to esplicitamente 11 presiden
te di turno dell'assemblea, Il 
de Oscar Luigi Scalfaro — di 
parlamentari comunisti, n 
fatto è tanto più grave, ha 
osservato Di Giulio, in quan
to provoca un ritardo nel
l'Iter parlamentare di una 
legge di cosi grande rilievo 
politico. 

La commissione di Inchie
sta Istituita dalla legge, che 
poi dovrà passare all'esame 
del Senato, deve Indagare e 
riferire al Parlamento sulla 
struttura, le condizioni e 1 
livelli del trattamenti retri-

Un ordina del giorno approvato all'unanimità 

Chiesta al Senato la revisione 
della politica agricola della CEE 
Accolta la proposta del PCI per una conferenza europea — L'intervento del compagno Cipolla 

>: 

li 

•1 

Alla viglila del vertice co
munitario di Roma dell'I e 2 
dicembre l'assemblea di Pa
lazzo Madama ha svolto ieri 
un ampio dibattito sulla po
litica agricola della CEE sul
la base delle mozioni presen
tate dal gruppo comunista e 
da altri gruppi parlamentari. 
Al centro del dibattito, nel 
quale « n o Intervenuti tutti l 
gruppi e 11 ministro dell'Agri
coltura Marcora, * stata la 
richiesta che 11 governo Ita
liano vada al vertice comuni
tario ponendo con determina
zione la richiesta di una pro
fonda revisione della politica 
agricola comunitaria. , 

L'o.d.g. approvato all'una
nimità a conclusione del di
battito accoglie sostanzial
mente 1 punti più qualificanti 
della mozione comunista. Il 
documento infatti impegna 11 
governo italiano a chiedere 
innanzi tutto la revisione del 
principali regolamenti del 
mercato al duplice scopo di 
eliminare le disparità di trat
tamento tra 1 diversi prodotti i 
e per valorizzare 11 ruolo del | 
produttori agricoli e In parti
colare delle loro organlzzazlo 
n! associative. 

SI chiede Inoltre di ricer
care strumenti correttivi per 
evitare che l'agricoltura e In 
particolare le produzioni tipi
che di alcune regioni, abbia-
• e a subire le conseguenze 

della politica di apertura del
la comunità verso i paesi ter
zi: di incentivare le politiche 
strutturale, regionale e socia
le in modo da permettere un 
accelerato sviluppo delle re
gioni strutturalmente più ar
retrate, con particolare ri
guardo alle zone montane e 
alle zone depresse. 

Il documento approvato im
pegna infine 11 governo ad 
esaltare la funzione coopera-
tlca e associativa del settore 
agricolo; a proporre gli adat
tamenti necessari alle norme 
del regolamento FEOGA al 
fine di stabilire anche per 
questa 11 principio della cor
responsabilità del paesi Inte
ressati: a Istituire una politi
ca di tntegrazlone del redditi 
che assicuri 11 graduale pas
saggio a più razionali ed eco
nomiche forme di sviluppo 
per quelle Imprese e per 
quelle produzioni che non pos
sono essere efficacemente so
stenute dalla sola politica del 
prezzi. 

Il documento, accogliendo 
la proposta contenuta nel
la mozione del PCI «auspica 
la convocazione a livello eu
ropeo di una conferenza aper
ta a tutte le forze economi
che, sindacali e politiche del
la comunità allo scopo di 
tracciare le linee di una nuo
va politica capace di garan
tire gli Interessi del coltiva

tori e del consumatori, di 
stabilire tra la comunità eu
ropea e tutti gli altri paesi 
rapporti paritari di colla-
boranone e di scambio sulla 
base del reciproco interesse ». 

Intervenendo per il gruppo 
comunista 11 compagno Cipol
la ha giudicato la piattafor
ma agricola proposta dal con
siglio del ministri comunita
rio come un documento piat
to e deludente, nel quale pre
valgono le tesi delle forze che 
difendono l'attuale politica 
agricola comunitaria, forze 
individuabili nel centro di po
tere formatosi a Bruxelles, 
a cui si sono unite forze In
terne — Confagricoltura, al
cuni settori della Coldlrettl e 
Federconsorzl — che cercano 
di trarre vantaggio anche 
nell'ambito dell'attuale criti
ca situazione. 

Occorre dunque modificare 
profondamente la politica 
agricola comunitaria respin
gendo la tesi secondo cui tale 
politica costituirebbe 11 ce
mento della comunità e pren
dendo invece piena consape
volezza del fatto che essa rap
presenta attualmente l'ele
mento dirompente della co
struzione europea. 

All'attuale sistema di prote
zione comunitaria — ha prò 
seguito Cipolla — occorre so
stituire altri meccanismi qua

li, ad esemplo, gli aiuti al- ' 
la cooperazione e gli aiuti 
diretti al produttori. L'Italia 
che non può certo sopporta
re oneri siffatti non può nep
pure procedere, se non si con
corda un diverso assetto per 
la zootecnia, all'approntamen
to del proprio plano zootec
nico. 

Il senatore comunista ha 
quindi affermato che non esi
ste una programmazione a li
vello europeo e che l'accen
tramento a Bruxelles di tut
te le decisioni ha dato luo
go ad una centralizzazioni* 
burocratica. La stessa poli
tica di Intervento deve mira
re alla valorizzazione del 

bufivi comunque percepiti 
(retribuzioni di attività, di 
quiescenza e di previdenza) 
dell'Impiego nel settori pub
blici anche In relazione con 
quelli dell'impiego nei setto
ri privati. 

Sono tenuti a dare ogni 
Informazione richiesta a que
sto proposito dalla commis
sione: le amministrazioni 
dello Stato e delle aziende 
autonome statali: delle Re
gioni, degli enti locali e loro 
consorzi, delle aziende da es
si dipendenti: delle società a 
partecipazione degli enti lo
cali, degli enti pubblici e de
gli enti pubblici economici: 
degli istituti di credito, com
prese le banche e le casse 
di risparmio: degli enti dì 
gestione a oartecloazlone sta
tale e delle società collega
te: delle aziende e società 
private: delle università e 
di qualsiasi altro ente ed am
ministrazione pubblica e pri
vata. 

Gli 11 deputati e gli altret
tanti senatori componenti la 
commissione (la loro nomi
na sarà fatta di comune ac
cordo dai presidenti del due 
rami del Parlamento) do
vranno riferire ogni due me
si sullo stato e sullo svilup
po dell'Inchiesta, ed entro sei 
mesi dalla data del loro In
sediamento dovranno termi
nare 1 lavori di Indagine r a 
sentando una relazione con
clusiva generale. 

L'opinione pubblica, ha det
to a questo proDoslto 11 mi
nistro per la riforma della 
Pubblica Amministrazione, 
Francesco Cossiga. interve
nendo a conclusione del di
battito generale, si attende 
non solo una preziosa map
pa delle retribuzioni e del 
trattamenti economici, ma 
anche e soprattutto organi
che proposte operative capa
ci di promuovere In modo ra
pido un riequlllbrlo del trat
tamenti. Cossiga. che aveva 
voluto manifestare un parti
colare apprezzamento per 1' 
Importanza e l'Interesse del
l'Intervento svolto per 11 PCI 
dal compagno Caruso, è an
che tornato sul delicato pro
blema delle forme di acqui
sizione del dati relativi al-
l'amministrazione degli orga
ni costituzionali dotati di 
specifiche prerogative, per 
dichiarare che 11 governo 
considera superate le pro
prie riserve sulla legittimità 
costituzionale e sulle norme a 
questo prooosito previste dal
la proposta unitaria. 

i La questione è stata Infat-
1 ti risolta con l'approvazione 

di un ordine del giorno — 
I sottoscritto dal rappresen-
I tanti di tutti 1 partiti del-
| l'arco costituzionale — e Im

pegna Il governo ad adotta 

di un'altra legge che recepi
sce norme comunitarie In 
pratica formulando una nuo
va disciplina dell'attività se-
mentlera. L'incalzante inizia
tiva del parlamentari comu
nisti (sono frequentemente 
intervenuti nel dibattito I 
compagni Bardelll, Mirate e 
Pegoraro) ha imposto l'ap
provazione di una serie di 
emendamenti che pur non 
capovolgendo l'impianto del 
provvedimento, quanto meno 
reintegrano le Regioni nelle 
loro potestà primarie In ma
teria agricola per quanto ri
guarda questo specifico set
tore in cui Invece 11 gover
no pretendeva di accentrare 
tutto a livello ministeriale. 
In particolare, ora una nuo
va norma stabilisce la limi
tazione della validità della 
legge stessa al momento In 
cui in ciascuna regione en
treranno In vigore specifiche 
regolamentazioni della ma
teria. 

Alla Commissione sanità di Montecitorio 

Voto unitario alla legge 
per lo scioglimento 

del «carrozzone» ONMI 
Approvato il testo unificato di un provvedimento per la liquidazione del
l'ente e il passaggio delle sue funzioni alle Regioni e agli enti locali • Ora 
passa al Senato • La posizione del PCI esposta dalla compagna Chiovinl 

prodotto e non consentire la 
sua distruzione a vantaggio j r'è''"tutte l e "misure" di "s>ua degli speculatori. 

Il senatore comunista ha 
concluso affermando che oc
corre una profonda revisiono 
dei meccanismi comunitari 
non solo per difendere 1 con
sumatori e 1 produttori, ma 
per contribuire allo sviluppo 
della stessa Europa. 

Il ministro Marcora ha po
sto l'accento sul limiti entro 
1 quali l'Italia deve muover
si. !l che — ha detto — ha 
consigliato il governo Italiano 
ad esprimere soltanto riserve 
sul documento agricolo 

CO. t . 

competenza per la più pro
ficua collaborazione con l'or
gano Inquirente sulla base 
della dichiarazione fatta dal
lo stesso governo circa l'in
tendimento della Presidenza 
dell* Repubblica e del Con
siglio superiore della mael-
straturn di dare piena colla
borazione alla commissione, e 
del giudizio espresso dal go
verno stesso circa analogo 
Intendimento della Corte co
stituzionale. 

Sempre per l'assenza di 
molti deputati della maggio
ranza, e stato Impossibile 

Editoriale 
di «Rinascita» 
sul socialismo 

iti Europa 
Nel suo ultimo numero .Ri

nascita pubblica un editoria
le di Gian Carlo Pajetta dal 
titolo « Per 11 socialismo In 
Europa». Riferendosi al re
cente documento comune 
del PCF e del PCI, Pajetta 
afferma che « l'esperienza 
— gli ostacoli Incontrati e i 
successi riportati — ci ha 
spinto oggi alla ricerca di 
una via verso il socialismo 
che riconosca le particolarità 
nazionali e al tempo stesso 
consideri quello che c'è di 
comune in paesi nei quali 
tradizioni storiche, rapporti 
tra forze politiche, strutture 
sociali e modi di realizzarsi 
della vita civile presentano 
tante e cosi profonde ana
logìe ». 

Con una serrata argomen
tazione, Il compagno Pajetta 
si addentra nell'analisi del
le condizioni nuove che si 
verificano nell'Europa occi
dentale, di fronte alla crisi 
della società capitalistica e 
di fronte alla crescente do
manda di socialismo. Giudi
cato « essenziale » lo svilup
po della democrazia e dichia
rata « irrinunciabile » la scel
ta democratica dei comuni
sti, Pajetta affronta poi am
piamente 1 temi del plurali
smo politico e delle alleanze 
sociali «per arrivare al so
cialismo e per gestire un so
cialismo che ammetta una 
articolazione, diciamo pure 
un pluralismo sociale ». 

Il compagno Paletta dedi
ca l'ultima parte dell'artico
lo alla proposta unitaria 
avanzata ad altre forze ope
rale e popolari, affermando 
che « l'eliminazione delle an
tiche scissioni, pur nella au
tonomia delle caratteristiche 
maturate In questo periodo. 
Il nuovo Internazionalismo 
hanno un senso solo se val
gono a uscire dalla crisi del 
capitalismo In un modo nuo
vo, per trasformare la società 
che l'ha prodotta, per aprire 

Il primo passo per lo scio
glimento dell'ONMI e stato 
compiuto ieri alla Camera, 
dove la commissione Igiene 
e Sanità, riunita in sede de
liberante, ha approvato li te
sto di una legge che preve
de, con lo scioglimento, an
che il passaggio delle sue 
funzioni alle Regioni e agli 
Enti locali. 

Il progetto di legge — che 
ora va al Senato — risulta 
dalla unificazione di tre pro
poste di iniziativa parlamen
tare presentate dal gruppi 
del PCI. PSI e della DC. 
E nel particolari prevede: 

li lo scioglimento dell'En
te e la liquidazione — messa 
a carico del ministero del 
Tesoro — di tutta la situazio
ne debitoria dell'ONMI: 

2) l'attribuzione alle Regio
ni delle funzioni amministra
tive e del poteri di vigilanza e 
controllo già svolte dall'en
te; 

3) l'attribuzione delle fun
zioni amministrative (cioè la 
gestione) degli asili nido e 
del consultori al Comuni ed 
alle Province quella del re
stanti servizi (istituti, consul
tori a carattere provincia
le ecc.) : 

4) Il riordino da parte aet-
le Regioni di tutti 1 servizi 
ora dell'ONMI, collegandoli 
con quelli sanitari e assisten
ziali per l'infanzia, già esisten
ti in base alle leggi naziona
li e regionali sulla materni
tà e l'Infanzia, sugli asili 
nido, sul consultori, ecc., 

5) 11 personale di ruolo e 
avventizio della sede centra
le dell'ONMI in servizio al 
20 novembre 1075 è trasferi
to alla Regione per le esigen
ze del servizi di vigilanza o. 
a domanda, nel ruolo unico 
dell'amministrazione dello Sta
to (leggi nr. 382). In attesa 
viene assegnato a prestar ser
vizio presso il ministero del
la Sanità. Il personale del
le sedi periferiche viene de
stinato al Comuni e alle Pro
vince, a seconda del servizio 
cui e adibito. Il trasferimen
to del personale avviene nel
la salvaguardia delle posizio
ni di carriera e di tratta
mento economico acquisiti. 
Sono fatti salvi 1 diritti in
sorgenti dall'applicazione del
la legge 20 marzo 1975 nume
ro 70 sul riordino del parasta
to, alla cui applicazione pruv-
vederà 11 ministero della Sa
nità; 11 quale, altresì, provve-
dcrà al trasferimento di tutto 
11 personale con apposito de
creto entro sei mesi dalla da
ta di scioglimento e con ef
fetto primo gennaio 1976. La 
soluzione per 11 personale (lo 
ha rimarcato 11 compagno 
Vcnturoll dando l'assenso del 
gruppo) non è ritenuta dal 
PCI la più soddisfacente. SI 
rischia, infatti, con le misu
re adottate, di creare nuo
ve condizioni di disparità an
ziché contribuire a combatte
re la «giungla retributiva» e 
le spinte corporative. 

6i 11 patrimonio dell'ente 
segue là destinazione del per
sonale; ai Comuni e alle Pro
vince verranno assegnati gli 
immobili e le attrezzature 
corrispondenti ai servizi tra
sferiti. 

7) per la copertura finan
ziarla del servizi trasferiti si 
farà fronte con un fondo 

speciale che verrà ripartito tra 
le Regioni in proporzione al
la spesa media sostenuta dal-
l'ONMI nel periodo 1973-
1875; 11 fondo per una parte 
servirà al pagamento del per
sonale temporaneamente alle 
dipendenze del ministero del
la Sanità. Tale fondo è sta
bilito per 11 1976 nella ci
fra di 71.5 miliardi. 

La compagna Chiovinl nel
la dichiarazione di voto favo
revole del comunisti, ha sot
tolineato come, con questo 
atto, 11 Parlamento Italiano 
abbia aperto le prospettive 
per un più moderno e razio
nale servizio di tutela delia 
maternità e dell'Infanzia, af
fidato al destinatari natura
li del servizi, cioè gli enti lo
cali, e alle Regioni in virtù 
dei poteri legislativi sulla ma
teria dell'assistenza e la sani
tà loro attribuiti, cosi come 
è previsto dalle leggi sul con
sultori e gli asili nido. 

E', quello dello sciogli
mento dell'ONMI, un primo 
passo per una più raziona
le, democratica e più corretta 
utilizzazione del denaro pub
blico non a caso tuttora 
distribuito fra I mille rivo
li del cosldettl enti Inutili. Per 
questo obiettivo da anni si 
batte 11 nostro partito (é 
dal I960 1) primo progetto 
di scioglimento dell'ONMI), 
che In questa battaglia è sta
to affiancato dalle organizza
zioni femminili, dagli enti lo
cali, dalle Regioni, e da gran
de parte del personale dello 
stesso ente 

Dopo l'attacco al progetto sull'aborto 

POLEMICO DIBATTITO 
ALLA CAMERA SULLE 

DIMISSIONI DI FORTUNA 
Secondo la prassi, respinta la rinuncia al mandate 
Il compagno Natta contesta le inammissibili moti

vazioni contro il Parlamento 

una conferenza stampa tenu
ta a'.lft Camera e alla quale 
hanno preso parte anche l'ono
revole Signorile e l'on. Ma
gnani Nove. In sostanza si e 
trattato di una risposta alla 
conterenza stampa tenuta nel
la mattinata dall'on. Fortuna 
Questi aveva confermato le 
sue dim ssion! da deputato, 
riproponendo > accuse al 
Parlamento in modo aspro e 
demagogico. Fortuna aveva 
anche detto che rivedrebbe la 
sua posizione se il Partito 
socialista si dichiarasse di
sposto a ricorrere all'ostruzio
nismo per impedire l'approva
zione del testo unificato 

Le dimissioni da deputato di 
Fortuna — a quanto si e ap
preso — sono state discusse 
anche nel corso del lavori 
della Direzione socialista di 
ieri mattina. Il sen. Nennl. 
presidente del PSI. avrebbe 
osservato cne se fossero re
spinti gli emendamene soci* 

' list: agii articoli 2 e :> del 
1 le^lo unlf.cito, 1 .soclalLs'.i do-
] vreoocio assumere un atteg-

giamenlo contrarlo alla lccge 
' 11 segretario del partito De 

Martino avrebbe sottolinealo 
di ritenere che la conclusio
ne dell'iter della legge, se si 
verificasse quanto detto a* 
Nennl. ben difficilmente po
trebbe essere diversa da un 
voto contrario. Ma — egli 
avrebbe avvertito — Il pro
blema del tipo di voto del 
socialisti dovrà essere volu 
tato al momento della con
clusione del dibattito tenendo 
anche conto del quadro poli
tico generale. 

L'on. Manca della segrete
ria del PSI conversando con 
un giornalista ha tra l'altro 
dichiarato: « C e da auspica
re comunque che l'on. Fortu
na rinunci al suo proposito di 
dimissioni, anche se va detto 
che nessuno può pensare di 
collocare il PSI su una linea 
che non è consona alla sua 
tradizione, al suo modo di es
sere, alla sua natura di par
tito popolare e di classe. Na
tura che e diversa da quella 
di un partito radicale » 

Le commissioni Giustìzia e 
Sanità della Camera, riunite 
congiuntamente In sede refe
rente, hanno Intanto Inizia
to Ieri l'esame del testo uni
ficato sull'aborto elaborato 
dal comitato ristretto. Dopo la 
esposizione del repubblicano 
on. Del Pennino, che ha il
lustrato 11 provvedimento e le 
posizioni del gruppi parlamen
tari. 1 lavori sono stati aggior
nati a giovedì prossimo. In ta
le seduta, comincerà l'esame 
degli articoli del testo di leg
ge e del relativi emenda
menti. 

L'on. Del Pennino, In pole
mica con I pesanti giudizi 
dati dall'on. Fortuna sul co
mitato ristretto, ha afferma
to che In questa sede «1 la
vori si sono svolti con la re
sponsabile collaborazione d! 
tutti 1 gruppi dell'arco costitu
zionale ». 

Il deputato demoerlsttsno 
Gargani. membro della com
missione Giustizia, ha a sua 
volta dichiarato che «11 non 
voler tenere conto di un la
voro, per altro serio, fatto 
in sede di comitato ristretto, 
« un fatto estremamente peri
coloso e velleitario ». 

Sul « caso » Fortuna c'è sta
to Ieri pomeriggio un dibatti
to nell'aula della Camera In 
seguito ai'.a presa d'atto della 
lettera inviata dal parlamen
tare socialista al presidente 
Pertlni per comunicargli le 
dimissioni da deputato. La 
Camera ha respinto le di
missioni con un voto unani
me, che corr'sponde si ad una 
prassi, ma al quale si è ac
compagnata una censura al
trettanto unanime delle moti
vazioni addotte da Fortuna. 

Aprendo II dibattito, 11 pre
sidente del gruppo comunista 
Alebsandro Natta ha tenuto 
a sottolineare, che se le di
missioni, secondo la pra.ssl 
vanno respinte in prima istan
za, non possono tuttavia esse
re passate sotto silenzio le 
motivazioni che le sostengono. 
Non è infatti ammissibile con
testare al Parlamento 11 dirit
to di legiferare sull'aborto, 
solo perchè sulla materia è 
pendente la procedura del re
ferendum. 

n Parlamento, ha rilevato 
Natta, é impegnato In uno 
sforzo non solo legittimo ma 
anche doveroso dopo la sen
tenza della Corte Costituziona
le e l'Iniziativa del referen
dum. Ed è intollerabile non 
già 11 lavoro preparatorio rea
lizzato In sede di «comitato 
ristretto » qunnto il fatto che 
un parlamentare come Fortu-, 
na, che pernii ro è anche pre
sidente di una commissione 
parlamentare permanente del
la Camera, finga di non sa
pere che questo è un meto
do usuale di lavoro, soprat
tutto quando occorre unifi
care varie proposte di legge. 
Altrettanto Intollerabile ha ag
giunto 11 presidente del grup
po comunista. * che Fortuna, 
abbia parlato, in Interviste 
alla stampa di una « congiu
ra» dei presidenti del grup
pi parlamentari, destinata a 
concludersi con une frenetica 
glmcana di votazioni. 

Libero ciascuno di espri
mere 1 propri giudizi, ed an
che di cambiarli, come ha fat
to Fortuna. Libero Fortuna 
anche di dimettersi — ha 
concluso il compagno Natta 
— ma noi dobbiamo contesta
re le sue motivazioni gra
tuite ed offensive. 

Sostanzialmente analoghe le 
osservazioni degli altri espo
nenti intervenuti nel dibat
tito, tra cui 11 repubblica
no Mammi, 11 democristiano 
Scalfaro, il liberale Qullleri. 
Dal canto suo, 11 presidente 
del gruppo socialista Luigi 
Marlottl ha definito inconsi
stenti le motivazioni addotte 
da Loris Fortuna, che 11 PSI 
non condivide. Vero e, ha ag
giunto, che il referendum è 
espressione della volontà po
polare; ma nessuno può Im
pedire al Parlamento di legi
ferare. La procedura segui
ta dalla Camera nell'esame 
della legge sull'aborto è inec
cepibile e — ha precisato Ma
rlottl — sebbene II PSI non 
sia d'accordo con alcune del
le soluzioni prospettate dal co
mitato ristretto. 1 socialisti 
non Impediranno che la di
scussione segua il suo iter 
normale In Parlamento. 

Marlottl ha ribadito queste 
argomentazioni nel corso di 

giungere al voto finale anche i una nuova pagina di storia ». 

Oggi convegno 
sulla formazione 

del personale 
sanitario 

• La formazione dal parso 
naia par II »arviz!o t amtano 
nozlonale » o 11 tama del con
vegno eh* , su Iniziativa del 
PCI, si svolgerei da oggi o Ro
ma (Teatro Centrale, via Ce! 
so) con Inizio del lavori r>l'a 
ore 9. I l convegno prevede 
un' introduzione dol professor 
Giovanni Favi l l i , presidente del 
l ' Is t i tu to Romoi i in I dolio Re
gione Emitla*Rornagna; una re 
lenone dal l 'on, Sergio Scarpo, 
responsabile del gruppo sicu
rezza sociale dal PCI e le con 
e lu l ion i del l 'on. Giovanni Dcr 
llnguer, responsabile del l 'u l t i 
d o ricerca scientifico della com 
missione culturale del PCI. 

JC Maurice Leblanc A 
N NUOVE STRABILIANTI GESTA » 
^ DI ARSENE LUPIN X 

LADRO GENTILUOMO 
a cura di Oreste Del Buono 
I tre romanzi del secondo ciclo delle av
venture di Lupin: 813,1 tre delitti di Ar
sene Lupin, Il tappo di cristallo. 
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ZANNA BIANCA, 
IL RICHIAMO DELLA FORESTA 
E ALTRI RACCONTI DEL NORD 
a cura di Francesco Saba Sardi 
Le storie più famose del grande narra
tore americano: lotte epiche in uno sce
nario primordiale. 
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Edgar Wallace 
BOSAMBO 
IL MONDO DEL FIUME 
a cura di Giovanni Gandini 
Un negro cialtrone e gelale alle prese 
con l'establishment coloniale: i diverten
ti "racconti africani" di un grande gial
lista 
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